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10010 La festa della famiglia  

In occasione del X Incontro mondiale delle fa-
miglie, che si terrà a Roma il 25 giugno, nella 

stessa giornata tutte le diocesi sono state invita-
te a organizzare incontri ed eventi dedicati alle 
famiglie. Nella diocesi di Gaeta l’evento si terrà a 
Fondi. 
Con l’occasione, nei giorni subito precedenti l’in-
contro, è prevista l’accoglienza delle reliquie dei 
santi coniugi Martin in alcune parrocchie della 
diocesi. 
Per quanto riguarda l’appuntamento del 25 giu-
gno a Fondi, alle 19.30 ci sarà la Messa alla pre-
senza dell’arcivescovo di Gaeta Luigi Vari presso 
la chiesa di San Francesco. Successivamente un 
momento di riflessione e preghiera passeggian-
do per le vie del centro e alle 22.45 circa la bene-
dizione delle famiglie.

FONDI

La fede espressa 
con petali e colori 

Tra le opere, un auspicio di pace all’Infiorata di Itri

DI ANTONIO RUNGI 

Dopo la sosta forzata degli anni 
scorsi, a causa della pandemia, 
quest’anno in occasione della 

solennità del Corpus Domini, che si 
celebra domenica prossima, quasi 
tutte le città italiane hanno deciso di 
riprendere la tradizionale infiorata in 
onore di Santissimo Sacramento. 
Anche Itri si avvia verso il recupero 
totale di questa tradizione, di recente 
istituzione ma ormai consolidatasi 
negli anni, «anche se quest’anno per 
motivi di tempistica organizzativa – 
come spiegato dal parroco don 
Guerino Piccione – non sarà possibile 
fare l’infiorata. Tuttavia, i cittadini 
sono invitati a realizzare gli altarini e 
ad addobbare strade e case al 
passaggio della solenne processione 
eucaristica». Don Guerino vede da 
sempre «un legame profondo tra 
l’infiorata e l’Eucarestia: Gesù è la 
Bellezza vera e la nostra esistenza 
vissuta uniti a Lui diventa bella, di 
quella bellezza di cui i fiori e le opere 

con essi realizzate sono una 
manifestazione». Sappiamo 
benissimo che Itri è l’unica città della 
nostra diocesi che per tradizione 
pluridecennale tiene l’infiorata in 
occasione della solennità del Corpus 
Domini. Non è la sola via della 
Repubblica a rivestirsi di fiori e quadri 
di varie tematiche e di riferimento ai 
momenti che la società, la Chiesa e il 
mondo attraversano, ma tutta la città 
si organizza con piccoli gesti 
devozionali che, nonostante il logorio 
del tempo, resistono all’urto della 
dissacrazione. È anche vero che in 

alcuni centri della nostra diocesi, 
comunque segni esteriori al passaggio 
del Santissimo Sacramento in 
occasione dell’annuale processione 
del Corpus Domini ci saranno anche 
quest’anno con mini infiorate e altre 
cose similari. Oltre Itri ci sono città 
nel Lazio, dove l’infiorata è un vero e 
proprio rito di partecipazione 
collettiva e di festa in onore del 
Santissimo Sacramento. Celebre e 
memorabile è l’infiorata di Genzano, 
allestita per la prima volta nel 1778. 
Da allora le località in cui si 
allestiscono infiorate in occasione 
della ricorrenza del Corpus Domini si 
sono moltiplicate ovunque in Italia, 
specialmente nel cento-sud Italia. 
Andando a pescare nel passato di 
questa bellissima tradizione d’arte 
floreale si ritiene che l’iniziativa sia 
sorta nella basilica vaticana ad opera 
di Benedetto Drei, responsabile della 
floreria vaticana, e di suo figlio Pietro, 
i quali avevano usato “fiori frondati e 
sminuzzati ad emulazione dell’opere 
del mosaico” il 29 giugno 1625, 
solennità dei santi Pietro e Paolo, 
patroni di Roma. Al di là dell’anno di 
inizio dell’infiorata e del contesto 
della sua nascita in Italia, sta di fatto 
che questa tradizione è comunque 
agganciata ad un evento religioso e 
come tale vale letta ed interpretata.

Torna dopo lo stop 
dovuto alla pandemia 
la tradizionale infiorata 
di Itri nel giorno 
del Corpus Domini

Minturno aderisce 
a Dynamo Camp 

Il Comune di Minturno, sia bandiera 
blu che bandiera lilla, ha deciso di 

promuovere una collaborazione attiva 
con la Fondazione Dynamo Camp che 
da quindici anni si impegna a realiz-
zare gratuitamente programmi speci-
fici di terapia ricreativa per bambini e 
adolescenti affetti da malattie gravi o 
croniche, i fratelli sani e le famiglie. Un 
impegno in ottica Agenda 2030 per 
progredire nell’ottica del nuovo para-

metro inserito nel programma della 
bandiera blu, ovvero l’impegno socia-
le e l’inclusione. 
«Non potevamo che accogliere la sfida 
e sostenere Dynamo Camp in una rac-
colta fondi doppiamente sostenibile per 
l’ambiente e la comunità – ha spiegato 
l’assessore all’ambiente e vicesindaco di 
Minturno, Elisa Venturo –; essere un Co-
mune Bandiera blu consente di mette-
re in circolo iniziative sociali che fanno 
crescere la comunità ed insegnano a 
pensare come costruire una realtà sem-
pre più accessibile anche nelle attività». 

PONZA

Due comunità turistiche del Lazio così diver-
se, due piccole località legate a livello comu-

nitario dalla presenza di cittadini dell’altro Co-
mune. È così che è nato il gemellaggio tra l’iso-
la di Ponza e il comune di Arcinazzo Romano. 
A siglare il patto di amicizia tra i due enti, nei 
giorni scorsi il sindaco di Ponza Francesco Fer-
raiuolo e il sindaco di Arcinazzo Romano Luca 
Marocchi nella villa di Traiano. L’appuntamen-
to si è anche trasformato in un’occasione per ri-
unire i cittadini in un momento di convivialità. 
Grande commozione da parte del sindaco di 
Ponza Ferraiuolo: «Questo patto che abbiamo 
sottoscritto resterà indelebile nella memoria e 
nella storia delle nostre due comunità. Sono lie-
to di compiere il mio ultimo atto pubblico da 
sindaco in questa splendida occasione». L’even-
to, infatti, si è svolto nelle scorse settimane in 
quel di Arcinazzo, mentre proprio oggi sull’iso-
la viene eletto il nuovo primo cittadino.

Siglato il gemellaggio 
con Arcinazzo Romano

In piazza a Fondi 
per parlare di politica

Un bell’evento quello tenutosi ve-
nerdì sera nella cornice del piaz-
zale dell’ex carcere Cesare Becca-

ria di Fondi. Molti cittadini intervenuti 
per un dibattito pubblico su uno dei 
principali temi di attualità: la geopoliti-
ca contemporanea che passa dalla guer-
ra in Ucraina all’economia post pande-
mica, per arrivare fino alle migrazioni. 
Titolo della serata all’interno di un for-
mat lanciato nell’estate 2018 dall’asso-
ciazione di cultura politica Obiettivo 
Comune: “Geopolitik. Oriente e Occi-
dente a confronto nel XXI secolo”. 
L’idea di quattro anni addietro era quel-
lo di portare le persone a confrontarsi 
in modo rispettoso pubblicamente, 
uscendo dai social dove spesso il dibat-
tito è schermato e alterato. Oggi, in cli-
ma post Covid, il senso di tornare ad 
incontrarsi affinché le piazze siano il 
luogo della socialità.

Concluso il corso di italiano per stranieri 
Tra i corsisti presenti soprattutto ucraini

Lo scorso primo giugno c’è stata la 
cerimonia di consegna degli attestati dei 
corsi di alfabetizzazione in lingua 

italiana da parte di Daniela Caianiello, 
dirigente scolastico del Centro provinciale 
per l’istruzione degli adulti di Fondi. Il 
corso, che ha visto la partecipazione di 
immigrati e rifugiati di varie nazionalità, in 
particolare dall’Ucraina, è stato reso possibile 
in ragione della disponibilità dei locali, in via 
Sorgente Vetruvio 9 il cui utilizzo, a titolo 
gratuito, è stato oggetto di un’apposita 
convenzione con l’istituzione scolastica, da 
parte di Claudio Del Vecchio, quale 
presidente dell’associazione “Con Voi 
Sportello Amico”, in collaborazione con la 
docente Maria Concetta Ciccone. Il corso ha 
consentito ai frequentanti di acquisire 
l’utilizzo di espressioni di uso quotidiano e 
le frasi basilari in grado di presentare se 
stessi e di interagire in modo semplice con 
un linguaggio chiaro, comprensibile.I corsisti con gli attestati

I nuovi sindaci 
e i consiglieri 
si eleggono oggi

Oggi sono chiamati al voto tutti i 
cittadini italiani per i referendum 
sul tema della giustizia, ma non 

solo. Si vota anche in diversi Comuni, 
anche alcuni che rientrano all’interno del 
territorio dell’arcidiocesi. In particolar 
modo si vota a Gaeta dove sono in cin-
que a lottarsi la fascia tricolore: Cristian 
Leccese, si presenta in continuità con la 
maggioranza uscente civica, ma che guar-
da al centrodestra; poi c’è Sabina Mitra-
no di area di centrosinistra. In corsa an-
che i tre candidati civici: Silvio D’Aman-
te, Antonio Salone e Benedetto Crocco 
per una corsa elettorale che potrebbe non 
chiudersi con quest’oggi. Qualora nessun 
candidato ottenga il 50%+1 dei voti va-
lidi, sarà necessario un secondo turno di 
ballottaggio dopo 15 giorni. 
A Ponza si sfidano in due per diventare 
il nuovo sindaco: parliamo dell’ex primo 
cittadino Pompeo Porzio e dell’ex asses-
sore Francesco Ambrosino. Il grande as-
sente della competizione, il sindaco 
uscente Francesco Ferraiuolo che ha de-
ciso di fare un passo indietro e non ripre-
sentarsi per un altro mandato. 
A Santi Cosma e Damiano, duello elet-
torale tra il sindaco uscente Franco Tad-
deo e Antonello Testa che vuole provare 
a strappargli la fascia tricolore. Infine, ma 
non certo da ultimo il piccolo centro 
dell’isola di Ventotene che, malgrado i 
contenuti numeri dell’elettorato, vede 
una platea addirittura di quattro sfidan-
ti: si tratta dell’ex sindaco Gerardo San-
tomauro, dell’ex segretario comunale Car-
mine Caputo, l’attivista Lgbt+ Luca Vit-
tori e il leader del Popolo della famiglia 
Mario Adinolfi. 
Le operazioni di voto, che saranno ac-
corpate ai quesiti referendari sul tema 
della giustizia, che accompagneranno 
tutti i cittadini italiani, vedranno le ur-
ne aperte quest’oggi dalle 7 alle 23. Al 
termine delle operazioni di voto si pro-
cederà con lo spoglio delle cinque sche-
de attinenti ai quesiti referendari, men-
tre lo spoglio delle Comunali avverrà 
nella giornata di lunedì a partire dalle 
14. I risultati per conoscere i nomi dei 
nuovi sindaci, salvo clamorosi testa a te-
sta, dovrebbero essere noti nel tardo po-
meriggio di domani. 

Simone Nardone

COMUNI AL VOTO

I cent’anni dalla nascita 
di Pier Paolo Pasolini  

Minturno ha voluto celebrare nei 
giorni scorsi una manifestazio-

ne al grande poeta, scrittore, regista, 
sceneggiatore, attore e drammatur-
go italiano Pier Paolo Pasolini, in 
onore dei cento anni dalla sua nasci-
ta. Il titolo dell’iniziativa organizza-
ta da Botteghe culturali e dall’asso-
ciazione ulturale “Il Sogno di Ulisse”, 
con il patrocinio del Comune di Min-
turno con la direzione artistica di Ve-
ruska Menna era “Pasolini 100”, 
all’interno del più ricco calendario 
“Minturno tra le pagine”. 
Due serate, a ingresso gratuito, pres-
so l’Arena Mallozzi di Scauri, prima 
la proiezione di un documentario e 
poi un reading letterario. Il docu-
mentario proiettato era “Davanti a 
me il sud” del 2020 di Pepe Dan-
quart, che mostra l’Italia del 1959 
con il viaggio di Pier Paolo Pasolini 
con la sua Fiat Millecento dalla cit-
tadina balneare di Ventimiglia per 
toccare tutte le coste italiane, rac-
contando anche il Circeo e il sud 
pontino. 
Il reading letterario, invece, è stato 
improntato sul volume Le ceneri di 
Gramsci con le voci di Veruska Men-
na e Lorenzo Ciufo. Un viaggio, an-
che questo, attraverso le rime del vo-
lume pubblicato nel 1957 da Garzan-
ti che per certi versi è sorprendente 
nel panorama poetico degli anni ’50. 
Sorprendente perché Pasolini usò di 
nuovo l’endecasillabo e la terzina che 
lui aveva ripreso dalla poesia del Pa-
scoli e ciò in funzione anti ermetica 
e anti realistica di quegli anni.

MINTURNO

Un viaggio lungo cento an-
ni e iniziato il 4 aprile del 
1922, quello del panifi-

cio De Conca a Gaeta, con ogni 
probabilità il più antico della 
provincia di Latina e sicuramen-
te del sud pontino. Tre genera-
zioni di fornai si sono avvicen-
dati nella storica struttura su via 
Lungomare Caboto, nella zona 
di Gaeta medievale. Se la guer-
ra ha costretto ad una piccola 
parentesi nella produttività, il 
periodo post bellico e il boom 
economico hanno regalato al 
territorio una bottega che ha sa-
puto raccontare e tramandare 
tra le generazioni l’arte di saper 
fare il pane. 
Oggi, il compito di tramandare 
i segreti, i prodotti e il nome del 
panificio che racconta la storia 
di un’intera famiglia, c’è Ales-
sandro De Conca di 44 anni. È 
lui che dal 2005 guida l’attività 
della panificazione, avendo uni-
to la tradizione con le novità cu-

linarie. Nel corso degli anni, il 
forno ha saputo produrre e far 
apprezzare pane e pizze, ma an-
che pizzette, biscotti, rustici, tor-
te, dolci tipici e le tielle gaetane 
di tutti i tipi. E nell’immediato 
dopoguerra si è distinta anche 
offrivano il pane anche a chi ne 
aveva bisogno, tra i quali gli 
sfollati della caserma Cosenz. 
All’indomani del “complean-
no” per il secolo di attività, so-
no intervenuti per i festeggia-
menti anche il sindaco di Gae-
ta Cosmo Mitrano e il diretto-
re della Confcommercio Salva-
tore Di Cecca. Il primo cittadi-
no a nome del Comune ha do-
nato una pergamena che ha 
messo in evidenza come in un 
secolo di vita la famiglia De 
Conca è diventata un punto di 
riferimento per la gastronomia 
gaetana. Un’attività che, dopo 
oltre cento anni è sempre lì, su 
lungomare Caboto a disposi-
zione di tutti.

Lo storico forno «De Conca» di Gaeta 
da un secolo fa il pane sul lungomare

Il Comune di Formia ha 
aderito al progetto “300 
Comuni al Golden Ga-

la” portando all’evento in-
titolato al grande Pietro 
Mennea ed evento princi-
pe in Italia per quanto ri-
guarda l’atletica internazio-
nale diversi spettatori con 
piccini e genitori. Ma so-
prattutto, anche quest’an-
no, nel pomeriggio che ha 
preceduto le gare dei gran-
di campioni italiani e non 
nello stadio Olimpico di 
Roma, si è svolto il cosid-
detto “Palio dei Comuni”, 
dove erano presenti ben 
due squadre di Formia. 
La verità è che Formia è an-
cora più presente nell’even-
to capitolino, consideran-
do che il professor Renato 
Lombardi, da oltre dieci an-
ni, è tra i responsabili, in-
sieme al pontino Giampie-
ro Trivellato, della parte tec-

nica organizzativa proprio 
del Palio dei Comuni, e al 
suo fianco è stato schiera-
to uno staff operativo com-
posto di ben 15 giovani 
atleti e istruttori formiani. 
Il tutto per un pomeriggio 
da sogno sulle stesse peda-
ne che dopo qualche ora 
sono state calpestate gli 
olimpionici dell’atletica 
leggera. 
Da sempre, anche grazie al 
Centro di preparazione 
olimpica Bruno Zauli di 
Formia, proprio questa cit-
tà è legata alla crescita di 

campioni nel mondo dello 
sport. «C’è la volontà di 
ascoltare le proposte della 
base per fare bene nel set-
tore sportivo, la nostra cit-
tà ha tanta tradizione 
nell’atletica leggera e ci so-
no eccellenze in campo tec-
nico dirigenziale – spiega 
l’assessore allo sport del 
Comune di Formia Eleono-
ra Zangrillo - è un onore e 
un dovere essere presenti al 
Golden Gala di Roma per il 
2022 e da queste collabora-
zioni e partecipazioni, vo-
gliamo stare al fianco dei 
grandi eventi del futuro, co-
me potrei dire dei campio-
nati europei di atletica leg-
gera di Roma 2024, e di 
conseguenza valorizzare e 
rafforzare lo sport nella no-
stra città. Guardiamo al fu-
turo con concretezza, lavo-
rando insieme, per obietti-
vi comuni». 

All’Olimpico di Roma 
ben due le squadre 
formiane in gara 
Insieme al responsabile 
Lombardi uno staff 
di quindici ragazzi

Formia al Palio dei Comuni


